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Costrutto di «competenza»
Una competenza è la capacità di rispondere a richieste complesse e di portare a termine compiti 
complessi, mobilitando risorse psicosociali (comprese conoscenze e abilità) in un contesto particolare.
(Progetto sperimentale OCSE,  DeSeCo - Definition and Selection of Competencies, 1997)

Le competenze chiave sono una combinazione di conoscenze, abilità e atteggiamenti appropriati al 

contesto. Sono necessarie a tutti gli individui per la realizzazione e lo sviluppo personali, l’inclusione 

sociale, la cittadinanza attiva e l’occupazione.(Commissione Europea  2006 – Quadro europeo delle 

competenze chiave per l’apprendimento permanente)

Una competenza è la capacità di agire efficacemente in una famiglia di situazioni, mobilitando risorse 

cognitive, affettive e sociali. (Philippe Perrenoud, Costruire competenze a partire dalla scuola 1999)

La competenza è la “capacità di far fronte ad un compito, o a un insieme di compiti, riuscendo a 

mettere in moto e ad orchestrare le proprie risorse interne, cognitive, affettive e volitive, 

e a utilizzare quelle esterne disponibili in modo coerente e fecondo” (Michele Pellerey, Le competenze 

individuali e il portfolio, 2004)

Per competenze si intendono le capacità di utilizzare conoscenze e abilità per affrontare situazioni 

problematiche, significative e complesse, in modo autonomo e responsabile. (MIUR, Indicazioni 

Nazionali 2012 e 2018)



abilità

conoscenze

Rielaborazione a cura di Cristiano Corsini, intervento Didacta 2025, Progettare e valutare per competenze chiave 
attraverso eTwinning

Iceberg della 
competenza 
(Lyle e Signer Spencer, 
1993 e 1995)



Complessità: dimensioni essenziali della competenza

Saper fare: eseguire una operazione prescritta (situazioni 
di lavoro caratterizzate dalla ripetizione, dalla routine, dalla 
semplicità, dall’esecuzione di consegne)

Saper agire: gestire situazioni complesse e impreviste, 
prendere iniziative (contesti caratterizzati da incertezza, 
innovazione, complessità).

1. Cognitiva

2. Attiva

3. Situata

4. Metacognitiva

5. Affettiva

6. Sociale

7. Dinamica

Esecuzione 
Ripetizione
Semplicità

Iniziativa 
Innovazione
Complessità

G. Le Boterf, Construire les compétences individuelles et collectives, 2000. Rielaborazione a cura di 
Cristiano Corsini, intervento Didacta 2025, Progettare e valutare per competenze chiave attraverso 
eTwinning     



L’indagine OCSE sulle competenze socio-
emotive
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Le competenze sociali ed emotive predicono esiti 
fondamentali nella vita

• Maggiori competenze sociali ed emotive sono associate a risultati migliori in 
matematica, lettura e arti.

• Gli studenti con più elevate competenze di apertura mentale, capacità di portare a 
termine i compiti ed empatia tendono ad avere aspirazioni più alte.

• Le ragazze e i ragazzi valutano le proprie competenze in modo diverso…

• Gli studenti svantaggiati riportano in media livelli più bassi in tutte le competenze.

• Gli ambienti scolastici possono plasmare le competenze sociali ed emotive degli 
studenti.

Un maggior numero di feedback da parte degli insegnanti è associato a livelli più alti di creatività, 
motivazione al successo, ottimismo, socievolezza e fiducia, in tutti i contesti analizzati.

Fonte: Rilevazione internazionale sulle Competenze socio-emotive degli studenti quindicenni promossa dall’Organizzazione per lo sviluppo Economico e la Cooperazione (OCSE)



I Modelli di certificazione delle competenze  nel tempo

DPR 275/1999

Definiscono la certificazione 
per l'obbligo di istruzione  
(16 anni) con una scala a 3 
livelli: non raggiunto, base, 

intermedio, avanzato DM n. 564/2012

Introduce per la 

prima volta l'idea di 

certificare non solo 

i voti, ma le 

"conoscenze, 

competenze e 

capacità".

Le Indicazioni Nazionali 

per il curricolo (infanzia e 

primo ciclo) introducono i 

"traguardi per lo sviluppo 

delle competenze", 

spostando il focus sul 

processo di crescita 

dell'alunno.

Unifica i modelli per primaria, sec. I 

grado, biennio sec.II grado e 

istruzione adulti, basati sulla 

Raccomandazione UE del 2018 a 4 

livelli (Iniziale, Base, Intermedio, 

Avanzato).

)

SPERIMENTAZIONE: Oltre 3.000 

scuole testano nuovi modelli per il 

primo ciclo. Questo percorso 

culmina nel D.M. 742/2017, che 

adotta ufficialmente i modelli a 4 

livelli (Iniziale, Base, Intermedio, 

Avanzato).

DPR 122/2009 
e il D.M. 
9/2010

«Il termine sviluppo ha un carattere dinamico, proattivo e ci ricorda che è fondamentale nella scuola di base 
incentivare partecipazione, motivazione, tensione verso l’apprendimento permanente e non solo acquisire 
abilità» (Cerini, 2012).

CIRCOLARE 
3/2015 e DM 

742/2017

D.M. 14/2024 

Fonte: Luciano Rondanini - La certificazione delle competenze, 30 settembre 2024, Erickson

https://www.erickson.it/it/mondo-erickson/la-certificazione-delle-competenze


In generale, le scuole che hanno provato i nuovi modelli esprimono 
un apprezzamento positivo, soprattutto perché ragionare di 
certificazione di competenze richiede di ripensare molte pratiche 
valutative (come osservare e documentare le competenze?), di 
interrogarsi sulle didattiche più efficaci (di taglio operativo, 
partecipato, collaborativo), di approfondire il significato del termine 
competenza (come si collega con le conoscenze che la scuola 
propone, con le abilità che vuole consolidare, con gli 
atteggiamenti civico-sociali che vuole sviluppare?). Partendo dalle 
competenze si può rimettere in moto una riflessione su un “fare 
scuola” che sia coerente con il progetto pedagogico delle 
Indicazioni/2012 (Cerini, 2016).



DM328/2022
• Necessità di armonizzare i 

Modelli di certificazione
• Favorire la continuità 

verticale tra I e II ciclo

La certificazione descrive, ai fini 
dell’orientamento, il 
progressivo sviluppo dei livelli 
delle competenze chiave per 
l’apprendimento permanente, a 
cui l’intero processo di 
insegnamento-
apprendimento è mirato.







Nell’ambito della Union of Skills la Commissione Europea ha 

lanciato nel 2025 Action Plan on Basic Skills che definisce azioni a 

breve e medio termine per migliorare le competenze di base in: 

lettura, matematica, scienze, digitale e cittadinanza

Obiettivi principali dell’Action Plan:

• potenziare l’insegnamento e l’apprendimento delle competenze di base

• creare ambienti favorevoli

• sostenere gli educatori. Tra le tante azioni previste:

2025–2026: 7.000 nuove collaborazioni eTwinning dedicate alle competenze di 

base

Entro il 2026: avvio di un sistema di mentoring per docenti neoassunti, per 

supportarli nell’integrare in modo efficace l’insegnamento delle 

competenze di base nella pratica quotidiana

Perché le competenze chiave? 



Decreto Ministeriale 14/2024  «Adozione 

dei modelli di certificazione delle 

competenze»

Definizione delle competenze in uscita 

rispetto alle competenze chiave 

• 4 livelli A-D (Avanzato – Iniziale)

primaria, secondaria di I, obbligo di 

istruzione, IdA primo livello

Quali obiettivi di 
competenze?



A cosa serve un quadro di competenze?

Guidare lo sviluppo del 
curricolo: Le competenze 
identificate nel framework 
possono aiutare a 
determinare quali 
argomenti e abilità 
dovrebbero essere inclusi 
nel curriculum.

01
Valutazione: Il framework 
può fornire una base per la 
valutazione studenti, 
aiutando gli insegnanti a 
capire in quale misura gli 
studenti hanno acquisito le 
competenze richieste.

02
Formazione degli 
insegnanti: Il framework 
può essere utilizzato per 
formare gli insegnanti su 
quali competenze 
dovrebbero cercare di 
sviluppare nei loro 
studenti.

03
Comunicare: Il framework 
può aiutare a comunicare 
le aspettative ai genitori e 
agli altri stakeholder della 
scuola

04



Competenze chiave 
per l’apprendimento 
permanente

Modelli unici di certificazione delle 

competenze DM 14/24 

• primaria, secondaria di I, obbligo di istruzione, IdA 

primo e secondo periodo

Iniziale Base Intermedio Avanzato

8
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DM 14/24 (Art. 1)

“La certificazione descrive, ai fini 

dell’orientamento, il progressivo 

sviluppo dei livelli delle competenze 

chiave per l’apprendimento 

permanente, a cui l’intero processo di 

insegnamento-apprendimento è 

mirato.” 



I quadri ”Comp” Europei nel tempo

2018

2020 2022
Quadro di 

riferimento delle 
Competenze per 
una cultura della 

democrazia 

RFCDC

Quadro europeo per le 
competenze chiave
personali, sociali e 

imparare ad imparare

Quadro delle
competenze
digitali per i

cittadini

EntreComp

Quadro europeo 
per la competenza 

imprenditoriale

LifeComp GreenComp

Quadro europeo
delle competenze

in materia di 
sostenibilità

DigComp 3.0

Key Comp

Competenze
chiave per 

l’apprendimento
permanente

2025



Competenze chiave vs Quadri di competenze EU

LifeComp

EntreComp

DigComp



Competenze vs quadri di competenze

LifeComp

EntreComp

LifeComp

GreenComp

GreenComp

RFCDC

RFCDC



La sfida della verticalità



COMPETENZE CHIAVE TERMINE I CICLO TERMINE OBBLIGO ISTRUZIONE

Competenza 
matematica e 
competenza in scienze, 
tecnologie e 
ingegneria 

Utilizzare le conoscenze 
matematiche e 
scientifico-tecnologiche 
per analizzare dati e fatti 
della realtà e per 
verificare l’attendibilità di 
analisi quantitative 
proposte da altri.

Utilizzare il pensiero 
logico-scientifico per 
affrontare problemi e 
situazioni sulla base di 
elementi certi. Avere 
consapevolezza dei limiti 
delle affermazioni che 
riguardano situazioni 
complesse. 

Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole 
anche sotto forma grafica. 
Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni. 
Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi. 
Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con 
l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le 
potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico. 
Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e 
riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità, utilizzando le 
metodologie proprie dell’indagine scientifica. 
Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di 
energia a partire dall’esperienza, anche in relazione agli impatti ambientali e sociali di tali 
trasformazioni. 
Individuare potenzialità e limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui 
vengono applicate anche a tutela della sostenibilità ambientale, sociale ed economica, con 
attenzione alle questioni etiche e della sicurezza, in particolare per quanto concerne il 
processo scientifico e tecnologico in relazione all’individuo, alla famiglia, alla comunità e 
alle questioni di dimensione globale. 



Verticalità non è 
coordinamento: 
è intenzionalità comune.

1. Avere un riferimento condiviso (le 8 
competenze chiave UE).

2. Sapere che ogni segmento certifica 
lo stesso impianto.

3. Considerare la certificazione non 
come atto finale, ma come 
architettura del curricolo.



Domande 
professionali per 
la verticalità

In che modo la mia disciplina contribuisce 
allo sviluppo delle 8 competenze chiave?

Quale competenza chiave rende più 
leggibile il senso formativo della mia 
disciplina?

Come deve proseguire la competenza nel 
grado successivo?

Quale linguaggio comune usiamo per 
descrivere i livelli?



Il modello unico non è un adempimento:
è un acceleratore di coerenza.

Se mettiamo al centro le competenze 
chiave:

 Educazione civica 

 Orientamento

 Formazione Scuola-lavoro

Non dobbiamo 

aggiungere.

Dobbiamo allineare.



Anno Obiettivi di 
competenza 

Attività Contributo 
disciplinare

Strumenti per la 
valutazione

Anno I

Anno II

Anno III

Verso un curricolo verticale



In pratica (micro-attività per iniziare)

[Individualmente] Scegli una 
sola competenza chiave (tra le 
8).

Rispondi per iscritto:

- Dove la intercetto già nella mia 
disciplina?

- Dove la potrei rendere più 
esplicita?

- In quale momento del 
percorso verticale cresce di 
complessità?

[A piccoli gruppi] 
Confrontatevi:

Avete scelto competenze 
diverse?
Oppure la stessa con sguardi 
diversi?

- Cosa dovrebbe trovare il 
collega del grado successivo
come base già costruita?

[Nel prossimo Dipartimento]  
Scegliete 2 competenze chiave:

Definite per ciascuna:

- Cosa significa livello Iniziale?

- Cosa significa livello Base?

- Cosa significa livello Intermedio?

- Cosa significa livello Avanzato in 
uscita?

Individuate 1 evidenza osservabile 
per ogni livello.



Se non pensiamo per competenze

la verticalità diventa coordinamento
burocratico.

Se pensiamo per competenze

la verticalità diventa progetto educativo
comune.

Grazie per la vostra attenzione
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